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internazionale 

. r i ( '. 

Itali* e ;-V;.:.-
Gran Bretagna 

Ai momento dello arrivo * 
Londra il prendente del Con
siglio Moro ha voluto, rispon
dendo al cortese e breve salu
to rivoltogli da sir Alee Dou
glas Home, anticipare in cer
to cerno la cornice delle eoa-
verMtloni che di 11 a ' poco 
dovevano cominciare al n. 10 
di Downing Street: « Ritengo 
— ba affermato in particolare 
il presidente del Consiglio — 
che parleremo dei problemi 
che interessano l'intero mon
do occidentale, piuttosto che 
dei - problemi esclusivamente 
italo-inglesi. L'Italia e la Gran 
Bretagna non hanno fortuna
tamente problemi che le di
vidono. Esse • hanno invece 
comuni interessi e comuni 
aspirazioni, vivono nel mede
simo conlesto politico, e cui-
turale, partecipano attivamen
te a organixxasioni comuni ». 

E' una posinone interessan
te per un duplice ordine di 
motivi. Prima di tutto l'on. 
Moro sembra confermare le 
imliscresioni • circolate già 
qualche settimana addietro sul 
fatto che, sollecitando la vi
sita del presidente del Consi
glio italiano, i dirigenti bri-
Unnici avessero in mente di 
tentare di procurarsi un allea
to per una mossa diretta ad 
accelerare il processo di di
stensione tra l'est e l'ovest* 
processo da cui essi sono sta
ti praticamente tagliati fuori 
con lo sviluppo del dialogo 
sovielico-americano; in secon
do - luogo, l'avere affermato 
esplicitamente lo scarso inte
resse a discutere di problemi 
bilaterali sembra un modo 
scelto datl'on. Moro per evi
tare di parlare alle spalle del
la Franoia dei problemi più 
direttamente connessi alla po
sizione dell'Inghilterra rispet
to al Mercato comune. 

I due elementi mettono in 
Ince ancora una volta la con-
traddiiione che vizia tutto lo 
indirizzo di politica estera del 
governo di centro sinistra. Da 
una parte, infatti, una parti
colare relaiione tra Italia e 
Gran Bretagna orientata nel 
senso di una accelerazione del 
processo di distensione è pò-
co probabile dato il rapporto 
di rigida dipendenza diplo

matica dell'Italia dagli Stali 
Uniti;'.dall'atti*, la rinuncia 
ad una qualsiasi battaglia ef
fettiva per l'allargamento del
la Cee e quindi per l'ingresso 
della Gran Bretagna - fa - del
l'Italia un alleato necessario 
ma, se così si può dire, non 
del tutto fedele per la Gran 
Bretagna. Di qui i limiti del 
rapporto tra Roma e Londra 
e, necessariamente, degli ac
cordi che potranno scaturire 
da questo nuovo contatto ad 
alto livello. 

Ciò non significa, tuttavia, 
che la trasferta del l'on. Moro 
sia destinata a non dare asso
lutamente nulla di positivo. 
In fondo, il presidente «lei 
Consiglio italiano „ha tutto 
l'interesse politico, e anche 
personale, a fare in modo che 
il suo primo viaggio all'estero 
non si concluda con un nulla 
di fatto ma con qualcosa che 
possa marcare una certa vo
lontà dì agire per il meglio. 
Le possibilità che gli vengono 
offerte da Londra non sono 
trascurabili. Esse vanno dai 
grandi problemi — quali lo 
studio di misure pratiche di 
forme dì disimpegno in Eu
ropa — ai problemi correnti. 
ma non meno'importanti, del 
commercio con alcuni paesi, 
tra i quali Cuba, che gli ame
ricani vorrebbero bloccare. 
L'Inghilterra ha su questi ul
timi problemi, come è noto, 
una posizione assai diversa da 
quella degli Slati Uniti. Per
chè l'Italia non dovrebbe fa
re altrettanto? A meno che 
Moro non si lasci guidare, in 
queste questioni, dalle farne
ticazioni sronrlusionute e pre
suntuose di un decrepito edi
torialista . del. Corriere della 
Sera, incapace, ormai, persino 
di adoperare un linguaggio 
decente. » j 

Un'ultima indiscrezione, in
fine, vate la pena di registra
re, quella secondo cui la vi
sita dell'ori. Moro a Londra 
potrebbe concludersi con un 
prestilo inglese all'Italia, di 
proporzioni più modeste ma 
articolalo allo stesso modo di 
quello americano. La cosa non 
è del tutto impossibile, e an
zi un certo accenno del Times 
alla necessità di aiutare l'attua
le governo potrebbe costitui
re un indizio non privo di 
significato. 

a. j . 

Una vittoria delle 

forze democratiche 

Liberati 430 
antifascisti 

in Grecia 
Fra essi Toni Ambotielos - L'annun
cio dato da Papandreu - 1 limiti del 
provvedimento potranno essere supe

rati con la lotta ulteriore 

Confermato il ritiro della marina francese 
•*• » 
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De Gaulle: «Saremo 
nella NATO in misura 
sempre decrescente» 

Parigi rifiuta di spo
stare le sue divisioni 
in Germania 

' " ATENE, 27.~ 
430 detenuti politici antifasci

sti greci saranno immediata
mente liberati. La decisione è 
slata annunciata ieri sera — in 
connessione con la ricorrenza 
della Pasqua ortodossa, che ca
de domenica prossima — dal 
primo ministro Papandreu. e i 
termini di essa sono stati ogg> 
precisati • dal ministero della 
giustizia, che ha fornito anche 
le cifre esatte: restano in prigio
ne 120 detenuti, i quali erano 
stati condannati a pene partico
larmente pesanti. Le pene sa
ranno ridotte, per i condannati 
a morte o alla prigione a v\ta. a 
20 anni; per i condannati a più 
di 20 anni, a 10 anni. 

Fra i prigionieri liberati figu
ra ti dirigente sindacale Toni 
Ambatielos. rimasto in carcere 

Sor oltre 16 anni, e diventato la 
gura più rappresentativa nella 

lotta per la liberti dei detenuti 
politici greci, condotta dai de
mocratici del mondo intero. La 
signora Ambatielos è ben nota 
per il modo come ha combattu
to questa lotta nelle prime file. 

_ organizzando fra l'altro a Lon-
' dra lo scorso anno un largo mo

vimento di opinione pubblica in 
occasione di una visita della re-

- (ina Federika di Grecia. 
- La legge promulgata da Pa
pandreu comporta, come si è 
dette*, un limite piuttosto sensi
bile, poiché 120 detenuti non sa
ranno liberati ma godranno so
lo di una riduzione della pena. 
Sembra, in base alle notizie di 
cui finora si dispone, che affiori 
una certa contraddizione fra la 

. affermazione secondo la quale 
una parte dei 120. o forse tutti 
sarebbero quelli che - furono 

, condannati per « spionaggio >. e 
un precedente giusto provvedi-

-.mento del governo Papandreu 
r? (abolizione della legge 375) che 
,-c. in qualche modo inflcierebbe ta-
. - l i sentenze perchè pronunciate 
-"-•'" da un giudice diverso da quel-
i Io saturale 

• L'esclusione del 120 viene da 
altra parte specificata con una 
distinzione poco convincente: 
titolo per essere liberati è con
siderato infatti l'aver scontato 

• almeno 12 anni della pena, o i 
due terzi di essa: ciò che sem-

r,;~. bra dare alle sentenze un ceno 
avallo, palesemente in contrasto 

y< • con lo spirito del provvedimen
to. Infine, i prigionieri liberati 
saranno soggetti per cinque an-

v ai a condizioni paragonabili a 
«a regime 41 vigilanza o di 

»: se uno di essi 

incorrerà in un qualunque rea
to per quanto lieve, sarà di nuo
vo messo in prigione. 

Nonostante questi limiti, il 
provvedimento annunciato ' da 
Papandreu rappresenta certa
mente una grande vittoria del
le forze democratiche greche e 
della opinione pubblica demo
cratica internazionale. Gli «tes
si limiti indicati potranno esse
re superati per opera delle stes
se forze, fino a ottenere il con
dono completo 

Belgio: 
Baldovino non 
vuole abdicare 

- BRUXELLES, 27. 
Un portavoce di palazzo rea

le ha smentito categoricamen-i periodico amburgh 
te oggi le notizie di stampai Ty . , - . * 
italiane secondo cui il re Bai- ' welt °&&l r , P r e s e e c< 
do vino avrebbe intenzione di 
abdicare in favore del fratel
lo principe Alberto di Liegi. 
' Il portavoce ha aggiunto: 

« Se dovessimo dare una smen
tita ogni volta che tali stupide 
notizie ' sono pubblicate, do
vremmo diramare gni giorno 
un comunicato in cui affermia
mo che il re regna. Non vi è 
assolutamente nulla di vero in 
tali notizie». 

U portavoce ha pure dichia
rato che non esistono progetti 
affinchè un rappresentante 
della casa reale prenda parte 
come ospite il 29 aprile prossi
mo alle nozze fra la princi
pessa Irene di Olanda ed il 
principe Hugo di Borbone Par
ma a Roma. , 
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Morte in Ungherie 
il frittile di Tito 

BUDAPEST. 27 * 
L'ambasciata jugoslava a Bu

dapest ha annunciato oggi che 
Marton Brassai-Broz, fratello 
del presidente Tito, è deceduto 
a Soprano. nell'Ungheria occi
dentale, all'età di 80 anni. 

Marton Brassai-Broz viveva 
In Ungheria da 60 anni ed era 
cittadino ungherese. Egli è mor
to il 2J aprile scorso/ -

Dal nostro inviato 
PARIGI, 27. ' 

La notizia è confermata. Il 
governo francese intende riti
rare i suoi ufficiali di marina 
dal comando navale alleato: 
gli alti ufficiali francesi sono 
una quindicina, si trovano a 
Washington, nel e Gruppo 
militare permanente », dove 
il rappresentante della Fran
cia è l'ammiraglio Max Dou-
guet, al comando Supremo in 
Europa (SHAPE). al coman
do interalleato del settore 
del Mediterraneo occidentale 
(COMEDOC) dove la Fran
cia è attualmente rappresen
tata dall'Ammiraglio Ba-
douin, e nel comando navale 
supremo dell'Atlantico (Sa-
clant), dove tre ufficiali fran
cesi appartengono allo Stato 
maggiore che ha sede a Nor
folk, in Virginia. 

La decisione francese, che 
sarà resa ufficiale in settima
na, e che costituirà in ogni 
caso fin da domani il piatto 
forte del dibattito sulla poli
tica estera che si apre a Pa
lazzo Borbone, ha una por
tata più politica che militare. 
De Gaulle compie un" duro 
gesto di avvertimento, per se
gnalare come la sua polemi
ca • contro l'organizzazione 
atlantica continuerà fino alla 
modifica della NATO, oppure 
alla sua rottura. Tre anni fa, 
il Generale chiarì a MacMil-
lan la sua posizione sull'Al
leanza militare atlantica con 
parole e propositi che rivesti
rono attualità sempre più ri
levante: « Saremo nella NA
TO, disse allora De Gaulle. in 
misura sempre decrescente >. 
Ufficialmente, la Francia è 
tuttora membro a parte inte
ra dell'Alleanza, ma le deci
sioni che essa va prendendo 
sono tutte in una sola dire
zione: sganciarsene o rifor
marla da cima a fondo. 

La prima revisione muove 
nel senso della soppressione 
della integrazione degli Stati 
maggiori, e delle forze mili
tari. I prodromi di quest'ul
tima tempesta, che scuote la 
NATO, si sono preannuncia
ti giovedì scorso, quando lo 
ammiraglio Cabanier, Capo 
di Stato Maggiore della Mari
na, si è astenuto dall'assistere 
all'Aja all'ultima riunione del 
Comitato della Manica, che 
raggruppa i Capi di Stato 
maggiore della marina bri
tannica, belga, olandese e 
francese. Nessun altro ufficia
le lo sostituiva, anche se sa
rebbe stato pressoché obbli
gatorio che Cabanier, il qua
le in quella stessa giornata si 
trovava a Madrid in missione 
ufficiale, si fosse fatto rappre
sentare. 

La procedura di assenza in
giustificata, usata dall'ammi
raglio, si ripeterà con ogni 
verosimiglianza in altri casi 
decisivi: da un lato dunque la 
Francia • ritirerà alcuni alti 
ufficiali, dall'altro lascerà de
cadere o perire le loro fun
zioni. 

Dopo la morte dell'ammira
glio Barjot, che fu vice co
mandante supremo delle for
ze alleate in Europa, il posto 
da questi occupato è rimasto 
scoperto, perchè il governo 
francese non ha più delegato 
alcuno dei suoi capi militari 
a rappresentarlo nella NATO 
con compiti di alta responsa
bilità operativa, dopo che De 
Gaulle ebbe ritirato nel 1959 
le navi francesi che facevano 
parte della flotta NATO nel 
Mediterraneo. Alcuni giorni 
fa, secondo le rivelazioni del 

ese Die 
oggi riprese e conferma

te dalla stampa americana. 
Parigi avrebbe fatto sapere a 
Bonn che non era più dispo
sta ad offrire alcuna zona di 
operazione nel proprio terri
torio alle truppe tedesche oc
cidentali per il loro addestra
mento; al tempo stesso, il go. 
verno francese avrebbe infor
mato il Comando tedesco d; 
opporsi ar trasferimento di 
due divisioni francesi verso 
le frontiere della Repubblica 
democratica tedesca è della 
Cecoslovacchia, dalla Foresta 
Nera. " * -

La clamorosa decisione vie
ne in queste ore smentita 
e categoricamente > dagli am
bienti francesi autorizzati, 
ma con una stravagante af
fermazione: sì afferma che il 
movimento delle due divisio
ni non ha avuto luogo, vale a 
dire che esso è stato respinto 
dai comandi francesi", perchè 
gli accantonamenti alla fron
tiera ceca erano già pccupati 
da altre divisioni, e che non 
erano stale prese le misure 
necessarie per far posto a 
quelle francesi. Siamo in pie-
ha atmosfera kafkiana: divi
sioni che si muovono l'una 
sull'altra, e che si prendono 
a spallate come in un autobus 
senza posti a sedere. 

Cipro 

^La verità è che ogni gesto 
francese è stato minuziosa
mente calcolato e fa parte di 
una infernale partita a scac
chi, ingaggiata da De Gaulle 
contro la NATO, per dimi
nuirne il prestigio e farne 
constatare l'impotenza. Il se
gno più vistoso della preoc
cupa/ione americana è dato 
dall'improvviso rientro a Pa
rigi del generale Lemnitzer. 
comandante supremo dellf 
forze alleate in Europa 

Le • previsioni americane, 
secondo l'editoriale di AHop, 
il famoso giornalista che è 
oggi uno dei consiglieri di 
Johnson, sono che « De Galli
le metterà ripetutamente il 
suo mozzicone di sigaretta 
nella zuppiera e principal
mente in quella americana, 
da quando noi abbiamo ma
lamente accolto la sua distri
buzione dei posti, ciie egli 
giudicava Ideale, attorno alla 
tavola » Alsop si chiede qua
le conoscenza del mondo in 
cui viviamo può avere un lea
der occidentale che. « accetta 
solo il padreterno come co-
pilota », e che e afferma con 
insistenza ogni giorno che il 
comunismo è privo di signifi
cato »; che « le nazioni sono 
le sole cose che contano, ma 
che la più potente nazione 
dell'occidente, gli Stati Uniti, 
non è più realmente una na
zione » ' ' 

Tutti i fatti a disposizione 
dell'osservatore in Francia, 
conducono alla constatazione 
che De Gaulle è pronto a far 
saltare la NATO, se le sue 
pretese, che presumibilmente 
ritornano alla costituzione di 
un direttorio atlantico a tre, 
non saranno accettate. Il con
gedo del generale dall'ospe
dale. Cochin, previsto tra 
qualche giorno — il futuro 
Consiglio dei ministri è ri
mandato alla prossima setti
mana e sarà presieduto da De 
Gaulle all'Eliseo, con ogni ve. 
rosimiglianza — coinciderà 
con una ripresa a viso aperto 
dell'attacco anti americano. 
L'obiettivo vicino, adesso è la 
riforma della NATO; quello 
più lontano, la modifica strut
turale del Patto Atlantico. 

> L'arrivo del Segretario Ge
nerale delle Nazioni Unite U 
Thant a Parigi, mette all'or
dine del giorno un altro gros
so nodo di discordia tra Fran
cia e USA, quello del ruolo 
delle Nazioni Unite. L'ultima 
vertenza è esplosa attorno al 
rifiuto da parte della Francia 
di contribuire al manteni
mento delle truppe dell'ONU 
nel Congo; il debito francese 
verso l'ONU tocca adesso i 
sedici milioni di dollari che 
la Francia sarebbe — a quan. 
to si apprende — disposta a 
versare, ma solo come « do
no > alle Nazioni Unite, sen
za alcuna menzione che im
plichi approvazione dell'in
tervento nel Congo. 

U Thant si è incontrato 
stamattina con Pompidou: le 
accoglienze sono state festo
se, grande colazione di gala 
al Matignon, scambio di cor
tesie nei brindisi, rispettoso 
messaggio di U Thant a De 
Gaulle. a cui il Generale ha 
risposto con altrettanto gar
bo. Ma, nell'incontro decisi
vo. che U Thant ha avuto con 
Couve de Murville, quando 
sono state affrontate « certe 
questioni tecniche che riguar
dano i rapporti della Francia 
con l'organizzazione interna
zionale», Parigi ha risposto 
picche alle richieste del 
l'ONU. De Gaulle ha fatto 
cortesemente sapere a U 
Thant di ripassare in luglio 
• La Francia e la Cina han

no ieri annunciato la nomina 
dei loro ambasciatori: il ple
nipotenziario francese è Lu-
cien Paye, già ambasciatore 
di Francia a Dakar, ex mini
stro dell'Educazione naziona
le. Il rappresentante cinese è 
il generale Huang Chen, uno 
degli 800 sopravvissuti della 
«lunga marcia», un uomo an
cora giovane, di 56 anni, dal 
«curriculum» personale eroi 
co come combattente, diri 
gente politico di primo piano. 
Egli è stato ambasciatore in 
Ungheria nel 1950, poi a Gia-
karta. fu membro della dele
gazione cinese a Bandung. nel 
1955: dal 1961 il generale 
Huang Chen è uno dei sei 
vice ministri degli Esteri. Il 
commercio tra la Trancia e la 
Cina, secondo gli ultimi dati 
offerti dalla delegazione dei 
cantieri navali francesi che è 
rientrata oggi a Parigi da Pe. 
chino, sì avvia ad avere uno 
sviluppo importante: dopo la 
fornitura di aerei « Caravel
le». la Francia costruirà per 
la Cina un transatlantico, e 
numerosi cargo, con una staz
za sulle 15 mila tonnellate, 
che la Cina pagherà in valuta 
pregiata.' 

Maria A. Maccfocchi 

Fuoco di mortai 
a Sant'Ilario 

Lo storico castello danneggiato 
dai proiettili 
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NICOSIA — Un soldato greco-cipriota punta la mitra
gliatrice contro il monastero di Sant'Ilario. 

(Telefoto ANSA « l'Unità ») 

- • .* ' •' NICOSIA, 27. 
Mitragliatrici pesanti e mor

tai, per la- prima volta da pa
recchi anni, vengono impiegati 
nei combattimenti fra ciprioti 
greci e ciprioti turchi. Tali 
armi sono state .portate oggi 
dai greco-ciprioti delle forze 
di'sicurezza ad Ayos Theodò-
ros. • dove ieri era sembrato 
che le truppe dell'ONU fossero 
riuscite ad ottenere una tre
gua: i «caschi azzurri»» si ado
perano ora per fare evacuar»» 
l'edificio scolastico in cui si 
sono rifugiati donne e bambini 
turchi • con pericolo — si te
me — di epidemie Si è rico
minciato a sparare, sebbene 
finora non si segnalino vittime 
Makarios, sollecitato dal co
mando dell'ONU. si sarebbe 
impegnato personalmente a far 
cessare il fuoco da parte greca 
se i turchi faranno altrettanto 

Altri greco-ciprioti armati di 

che costituiva una delle mag
giori attrattive turistiche del
l'isola. Per i turchi, il castello 
di Sant'Ilario costituisce l'ulti
ma barriera difensiva prima del 
passo, da loro controllato. 

Sotto la copertura di un fuo
co intenso, i greci si sono spinti 
sino a €00 metri dalle mura del 
castello. Reparti canadesi della 
« Charlie Company - del 22mo 
reggimento, hanno costituito 
blocchi stradali e nidi di mitra
gliatrici immediatamente a nord 
del passo di Kyrenia e presso il 
vollaggio greco di Temblos, per 
bloccare i movimenti di civili 
armati. - ' 

Quattro autoblindo greche e 
tre jeeps si sono dirette verso 
il luogo dei combattimenti, 
giungendo sino ad una quindi-
cina di chilometri dal castello. 
Autoblindo canadesi si sono di
rette incontro alla colonna mo
torizzata greca per fermarla. 

E' evidente che le forze 
mortai e mitragliatrici pesanti)delle Nazioni^ Unite hanno d 
hanno attaccato in forze il ca
posaldo turco del castello di 
Sant'Ilario, presso il passo di 
Kyrenia, già ieri attaccati in 
forze. ... 

Durante l'attacco non meno 
di sei-sette bombe di mortai 
hanno centrato in pieno lo sto
rico edificio, costruito dai cro
ciati nell'undicesimo secolo e 

fronte una situazione difficile. 
che non riescono a controliare. 
ma esse sembrano anche man
care di una direzione sicura. 
Il - mediatore - delle Nazioni 
Unite. Toumiaja, ha avuto oggi 
un colloquio ad Atene con Pn-, 
pandreu. e domani incontrerà 
U Thant a Parigi, quindi si 
recherà a Londra. 

Grossa montatura poliziesca 

Perù: arrestati 21 

dirigenti di sinistra 
Sono falsamente accusati di aver complottato 
per uccidere il presidente di Bonn Luebke 

LIMA. 27 
E" stata messa in atto una 

gravissima quanto grossolana 
provocarione poliziesca contro 
uno dei partiti di sinistra pe
ruviani. il MIR f.Vorimento 
de Izquierda Revolucionana. 
cioè Movimento della sinistra 
rivoluzionaria >. Il pretesto è 
stato offerto dalla visita del 
presidente della Germania di 
Bonn. Luebke. Il presidente del 
MIR. Luis de la Puentc Uceda. 
ed altri venti dirìgenti del mo
vimento. sono stati arrestati ed i 
accusati di aver organizzato un 
complotto per uccidere il capo 
di Stato tedesco. • • 
• I«T • polizia afferma di aver i 
trovato armi, in «depositi de) 
MIR -, le quali dovevano ser
vire - ad assassinare Luebke -
Sono state arrestate anche altre 
persone, non direttamente col
legate con il MIR, fra cui un 
ufficiale paraguayano, esule po
litico, Mendoza Morales. 

Negli ambienti della delega
zione tedesca — secondo l'AFP 
— - ci si - dichiara molto sor
presi per la notizia-. Secondo 
altri ambienti, gli arrestati «mi
ravano solo ad una campagna 
di propaganda contro la pre
senza di Luebke». 

r chiaro che si tratta di 

una spudorata montatura per 
liquidare il gruppo dirigente 
di un movimento politico rivo
luzionario. che fra l'altro so
stiene la necessità d' una poli
tica fìlo-cub<ui<t 

diritto di contrattare i pre
mi di produzione, ed a so
stanziali ' aumenti retributi
vi. Il Direttivo della FILCEP 
ha ribadito l'esigenza di far 
fallire l'obbiettivo confindu
striale rivendicando « un si
stema di premj che consen
ta, attraverso un adeguato 
aumento del le , retribuzioni 
In rapporto al rendimento e 
il rinnovo annuale, un posi
tivo sviluppo'della contrat
tazione articolata nelle fab
briche >. 

Nel confermare l'esigenza 
di una discussione globale 
sulle questioni ancora aper
te, la FILCEP — riferendosi 
alle divergenze manifestate
si fra i sindacati — ha ri
cordato inoltre che <ogni ce
dimento alla intransigenza 
degli industriai 
materia, oltiè 
pericolo il valoie comples
sivo del nuovo contratto, re
cherebbe gravi conseguenze 
alla contratta/ione articola
ta nei settori chimici, e poi-
teiebbe a • negativi riflessi 
negli altri settori industriali 
proprio menti e i lavoratori 
stanno rispondendo unita
riamente e con decisione al
l'offensiva confindustriale >. 

Uno sciopero di 24 ore nel 
M'ttnie acciai della Terni si 
*«volgoià domani. Gli operai 
foimeianno i foini contro 
l'elusività della società IKI 
nei confronti del contratto 
dei metalliugici. La Terni. 
infatti, nega ancora la con
ti attapinile delle tabelle di 
i ottimo e IKsa in modo ar-
bittaiio e ingiusto i < bol-
lettini > dei guadagni di cot
timo Lo sciopero di doma
ni e stato proclamato dai tre 
sindacati dopo che j diri
genti dell'azienda statale si 
sono . liflutati di riprendere 
le trattative da essi stessi 
interrotte. Per ragioni ana
loghe è aperta la veitenza 
all'Italsider; un incontro av
verta Oggi. ' 

In movimento, infine, è! 
anche il settore dell'abbi
gliamento. Per domani le 
organizzazioni della CGIL e 
della CISL hanno proclama
to un primo sciopero nazio
nale delle 300 mila confezio-
niste italiane. La lotta è sta
ta decisa dopo che j sinda
cati hanno ripetutamente 
chiesto la convocazione del
le parti per il rinnovo del 
contratto, venendosi a tro
vare però di fronte ad una 
inaccettabile tattica dilatoria 
del padronato. Le richieste 
delle operaie riguardano il 
nuovo assetto delle qualifi
che, gli aumenti salariali, la 
contrattazione integrativa 
aziendale e il riconoscimen
to dei diritti sindacali. 
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litica contro la riforma della 
legislazione urbanistica >. La 
offensiva reazionaria, precisa 
il documento. « rende neces
saria la convocazione di una 
grande assise nazionale de
stinata a confermare solen
nemente l'appoggio che ad 
una radicale riforma urbani
stica danno nel Paese le mi
gliori forze culturali, sinda
cali, cooperative, ammini
strative e politiche >. 

L'invito rivolto all'INU 
dalla giunta bolognese è una 
attestaz.ione di fiducia ed un 
riconoscimento d e 11' opera 
svolta dall'Istituto Nazionale 
di -Urbanistica che elaborò 
e presentò al Paese fin dal 
1960 il primo progetto di ri
forma della legge urbanisti
ca, dopo averne reclamata 
per quindici anni la necessi
tà. Intorno alla iniziativa di 
un convegno nazionale, la 
giunta comunale di Bologna 
ha espresso l'augurio che 
« possano raccogliersi tutte 
le forze che intendono bat
tersi per sottrarre lo svilup
po delle città e dei territori 
alla soffocante ipoteca della 
rendita fondiaria urbana ». 

La proposta della giunta 
bolognese sarà esaminata 
dall'INU in una riunione fis
sata per il 30 aprile. Sappia
mo che molte sezioni regio
nali dell'Istituto hanno già 
espresso parere favorevole 
all'iniziativa, che è anche 
caldeggiata dall' « Avanti! > 
in un articolo apparso nella 
edizione di sabato scorso, nel 
quale si osserva che « ad una 
iniziativa del più autorevole 
istituto in materia, molti 
hanno pensato di istinto do
po Io scandaloso ma istrut
tivo esito del convegno orga
nizzato allEUR dall'Unione 
delle Camere di Commercio 
e che scopri tutta la rozzezza 
aggressiva dei sordidi inte
ressi schierati a difesa di un 
sistema che non si può più 
riformare se non attaccando
lo alla radice ». Il quotidiano 
del PSI esprime l'augurio 
e che 1TNU faccia propria la 
proposta e renda cosi al pae
se un segnalato servizio >. 

intransigenza «-''"*• '" r i s " " «»'«•«"» """ 
li ner questa a"ine a </"«'"«' che un ani 
a ' m e t t e t e in f" fu.compiuta « Mosca p< 
„.A „,.o«o «« prtrii» uoim da fide/ C 

duti, ma ' ugualmente 
gitati, in mezzo alla folla di 
diplomatici, generali e diri
genti politici presenti al ri
cevimento della ambasciata 
algerina. Li hanno fatti co
noscere a Krusciov che uno 
ad uno li ha presi in braccio 
e li ha baciati. 
" Un altro simbolo della fra
tellanza rivoluzionaria fra i 
due paesi si avrà durante le 
imminenti feste del 1 mag
gio. Non solo Ben Bella sarà 
presente sulla Piazza Mossa 
in cima al mausoleo di Le
nin. ma nel pomeriggio, nel 
corso di una cerimonia che 
si svolgerà al Cremlino, ri
ceverà da Brezniev una del
le massime onorificenze so
vietiche. Così anche nelle 
sue manifestazioni pubbfi-
che. la visita diventa molto 

no 
per 

prima volta da t'iiteì Ca
stro: come lui. Ben Bella è 
accolto non solo come il ca
po di un paese libero ma co
me il dirigente rivoluziona
rio cui ì sovietici intendono 
esprimere sentimenti di gra
titudine, oltre che di ami
cizia. 

Proprio questo significato 
rivoluzionario che da en
trambe le parti si dà alla 
missione di Ben Bella ha 
fatto sì che anche il comu
nicato odierno sull'incontro 
della mattina fra le due de
legazioni / o w (/lui/ros'u di 
più del semplice testo infor
mativo che si usa diflondere 
in casi simili. 

Vi si dice infatti che Kru
sciov ha tenuto ad esprime
re « l'entusiasmo dei sovieti
ci per la eroica lotta di in
dipendenza del popolo alge
rino. che oggi compie enor
mi sforzi jn'r costruire una 
nuova società su basi socia
liste >. In (pianto a Ben Bel
la. egli lui rilevato < l'enor
me importanza dei successi 
conseguiti dall'Unione Sovie
tica negli unni trascorsi dal
la Rivoluzione d'Ottobre », e 
si è anche soffermato < sul
la grande portata storica di 
questo esempio per gli altri 
popoli die hanno coiiquisfa-
to la libertà e l'indipenden
za ». Tra gli argomenti af
frontati non si indicano solo 
le solite « quesfioiii di reci
proco interesse », ma si in
siste sulla < maggiore esten
sione dei rapporti sovietico-
algcrini e della collaborazio-

precìsa di questi argomenti, 
il comunicato è silenzioso. 
Un'indicazione sì può tutta
via avere dalla composizione 
delle due delegazioni, che di 
solito corrisponde al caratte
re dei temi trattati. Da parte 
sovietica, si può dire che fos
sero presenti tutti l dirigenti 
più autorevoli: insieme 'fl 
Krusciov, erano Infatti l due 
suoi primi e diretti sosfifufi 
tanto nella segreteria del 
Partito (Brezniev e Podgor-
ni), quanto nel governo (Mi-
koian e Kossighin). Era 
presente, inoltre, anche Po-
nomariov. Tutto questo sem
bra sottolineare che i rap
porti si stringono oggi non 
solo fra i due governi, ma 
anche fra i due partiti: il 
PCUS e ('appena costituito 
partito del FLN. Con Ben 
Bella erano invece, oltre al 
Ministro degli Esteri Boute-
flika (« il più n'iovane Miiil-
s-fro deali esteri del mondo », 
Zia deffo Ben Bella), anche 
il Ministro dell'economia na
zionale, il Ministro degli af
fari sociali ed il capo ili Sta
to Maggiore. 

Tra il colloquio di questa 
mattina ed il ricevimento 
della sera, la giornata odier
na Ila registrato un pranzo 
al Cremlino ed una visita al
l'Università. dove Ben Bella 
si è incontrato con gli stu
denti algerini. Durante il 
banchetto, Krusciov ha pro
nunciato un discorso nel 
quale ha detto che l'URSS 
ha sempre considerato suo 
dovere internazionale aiuta
re popoli come quello alge
rino. 

Estrazioni del lotto 

del 27-4-MÌ4 Ena
lotto 

Hari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli 2. 
Roma 2. 

77 15 31 41 
38 50 77 26 
48 42 18 73 
41 80 85 56 

2 9 70 77 
8!) 85 67 40 

6 80 5 60 
78 84 44 33 
59 33 24 20 
38 50 29 67 
estratto 
estratto 

71 
33 
60 
66 
68 

5 
1 

14 
35 
16 

2 
X 
X 
X 
1 
2 
1 
2 
X 
X 

! 2 

! 2 
Il munte premi e (ti 61.596.100 

lire; allunle.t . li . 21.«18.(100 lire; 
agli «II» 318 6UU lire; al « 10 » 
25 900 lire. 
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Ben Bella 
fa fatta dal popolo algerino: 
2) il « calore immenso » del
la ffitrolnrione d'ottobre per 
tutti i popoli che hanno do
vuto e devono affrontare lot
te liberatrici, iri compresa 
naturalmente la nazione al
gerina. In ciò che Krusciov 
dice vi sono d'altra parte c-
spressioni di incondizionata 
ammirazione per la lunga ed 
eroica lotta rivoluzionaria 
dell'Algeria, accompagnate 
dall'impegno a dare ogni aiu
to necessario per la faticosa 
opera di edificazione sociali
sta che l'Algeria ha deciso 
di intraprendere. 

Simbolo quasi di questa 
solidarietà di lotta si è vo
luto che fossero i tre orfani 
di patrioti algerini caduti in 
combattimento che Ben Bel-

l'editoriale 
poiché altre categorie trovano rabberciato dinnan
zi a sé il muro nel quale i metallurgici aprirono il 
primo varco. I padroni, infatti, hanno deliberata
mente provocato i tessili ed i chimici negando 
aspetti cruciali della contrattazione in fabbrica: 
il macchinario assegnato, cioè il carico di lavoro, 
per i tessili; iì premio di produzione, cioè il salario 
a rendimento, per i chimici. A ciò va sommata la 
recondita intenzione degli industriali metallurgici: 
sanzionare le violazioni con una « deroga » al con
tratto in materia di poteri sindacali. 

Ma ridurre i poteri del sindacato significa au
mentare il potere dei padroni, proprio su aspetti 
vitali della «condizione operaia»: ritmi, guadagno, 
sforzo, organici, qualifiche, orari. Poteri e salari, 
rapporto di lavoro e rapporti di forza s'intrecciano • 
dunque nell'attacco del padronato, ed esso vuol ' 
riportarli indietro e impedire che camminino, pro
prio ricacciando o respingendo il sindacato fuori 
delle fabbriche. Ecco come si materializza, sul pia
no contrattuale, l'aggressione all'autonomia sinda
cale e alla dinamica retributiva che le classi diri
genti hanno scatenato sul piano politico contro le 
classi lavoratrici. 

l±j UN'OFFENSIVA gravissima, che sta ulterior
mente deteriorando il momento politico e sempre 
più condizionando lo stesso governo. All'apparenza, 
dentro e fuori il centro-sinistra, son tutti colmi di 
rispetto per il sindacato e per la sua funzione, ma 
poi tutti vogliono insegnargli il mestiere e — in 
difetto d'apprendimento — imporglielo. Il sindacato 
dovrebbe capire la congiuntura e moderare le ri
vendicazioni; programmare i salari e rispettare i 
profitti; esercitare pressioni senza fermare le fab
briche (tantomeno i treni); legare il salario alla 
« produttività del sistema » senza collegare gli in
centivi al rendimento del lavoro; discutere gli in
vestimenti nel Piano senza contrattare i cottimi \ 
nel reparto. Da Cicogna a La Malfa, v'è un arco1 

continuo di forze che vorrebbero un sindacato tanto 
integrato da autoadeguarsi alle perturbazioni eco
nomiche come alle fluttuazioni politiche; tanto bu
rocratizzato da accettare prerogative formali al 
vertice senza poteri reali alla base. E cosi, da un 
sindacato-prontosoccorso della quiete aziendale, 
deriverebbe un sindacato-puntello del sistema so
ciale. E viceversa,' naturalmente. 

Poiché questo sembra il ruolo che le classi diri-; 
genti vorrebbero strumentalmente affidare al sin
dacato, si capisce l'importanza decisiva delle rispo
ste operaie all'offensiva contro i diritti di con
trattazione. 
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